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Incarico Casty concernente il finanziamento di corsi di lingua dei segni destinati a professionisti che lavorano con 

bambini/adolescenti audiolesi 

Un figlio audioleso rappresenta una sfida particolare per ogni famiglia. Un handicap uditivo costituisce un handicap di comu-
nicazione che influisce in misura determinante sulla vita, sullo sviluppo della personalità, sull'apprendimento e sul comporta-

mento del bambino. Tra le conseguenze negative rientra lo sviluppo ritardato e sovente limitato del linguaggio, ciò che com-
plica la vita al bambino. Anche gli adulti e gli insegnanti sono confrontati a grandi sfide. 

Nel 2013, su iniziativa privata, a Coira è stato creato il servizio specializzato «Bilinguale Bildung für Gehörlo-
se/Hörbehinderte Graubünden, FsB» quale servizio di riferimento e consulenza. Esso ha lo scopo di illustrare a genitori di 

bambini sordi/audiolesi, a familiari nonché a professionisti l'importanza dell'educazione bilingue (lingua dei segni e lingua 
orale). L'acquisizione precoce ed equivalente della lingua dei segni accanto alla lingua parlata rappresenta sovente la base 

ottimale per lo sviluppo cognitivo, linguistico, psicosociale ed emotivo di un bambino sordo/audioleso nel suo percorso verso 
una vita autodeterminata. 

L'educazione bilingue deve iniziare il prima possibile ed essere garantita durante l'intera carriera scolastica. Il servizio specia-
lizzato ha permesso di introdurre le seguenti novità nel Cantone dei Grigioni: 

• La lingua dei segni e i suoi benefici sono presenti nell'offerta di pedagogia curativa del Cantone dei Grigioni. 
• All'occorrenza, l'insegnamento nella lingua dei segni è garantito grazie al SOP per l'audiopedagogia nel Cantone dei Grigio-

ni. 
• La consulenza in questioni relative alla formazione bilingue può essere finanziata tramite il Cantone. Il servizio specializza-

to FsB offre tale prestazione. 
• Le offerte per il tempo libero, per l'educazione e di contatto (peer groups) sono di grande importanza per i bambini, gli ado-

lescenti e i genitori interessati; esse non vengono però finanziate dal Cantone. 

Non è ancora stato ottenuto il finanziamento dei corsi di lingua dei segni destinati a professionisti. Questi corsi sono però 

molto importanti per un insegnamento inclusivo. 

Sono state create le seguenti basi legali: 

- La legge sui disabili (entrata in vigore nel 2004) richiede l'integrazione dei fanciulli e degli adolescenti disabili nella scuola 
regolare, nel limite del possibile e per il bene del fanciullo (art. 20 LDis). 

- Nel Cantone dei Grigioni la nuova legge scolastica e l'ordinanza scolastica del 2012 rappresentano la base legale per i 
provvedimenti di pedagogia specializzata (art. 42), che includono tra l'altro la lingua dei segni nonché un interprete di lingua 

dei segni quale supporto. 
- In questo ambito si applica anche la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, ratificata 

dalla Svizzera nel 2014 e divenuta in tal modo legge esecutiva. 

L'articolo 24 – Educazione recita: "Gli Stati parte riconoscono il diritto delle persone con disabilità all'educazione. […] devo-
no […] assicurare che l'istruzione delle persone, ed in particolare dei fanciulli ciechi, sordi o sordociechi, sia impartita nei 

linguaggi, nelle modalità e con i mezzi di comunicazione più appropriati per l'individuo e in ambienti che ottimizzino il 
progresso scolastico e lo sviluppo sociale." 

La base giuridica esprime chiaramente che anche i professionisti quali insegnanti di scuola dell'infanzia, insegnanti, pedago-
gisti curativi scolastici, ecc. devono essere formati in lingua dei segni, se lavorano con un bambino audioleso che utiliz-

za/necessita questa forma di comunicazione. 

Il servizio specializzato FsB si è dichiarato disposto, quale soluzione transitoria, a finanziare di nuovo con donazioni private 

questi corsi di lingua dei segni nell'anno scolastico 2017/2018. 

La lingua dei segni quale "condizione quadro" rappresenta un presupposto per un'educazione inclusiva di bambini audiolesi. 

Affinché l'integrazione/inclusione abbia successo, deve essere creato un ambiente che offra i migliori presupposti al riguardo. 

Le firmatarie e i firmatari chiedono che il finanziamento di corsi per professionisti (lingua dei segni) venga garantito 

da Cantone/comuni/enti scolastici fondandosi quale base giuridica sulla legge scolastica e sull'articolo 24 della Conven-

zione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità. 
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